
Pendolarí
No allo sfratto

dáa Direttissima
TRENITALIA sperimenta nuo-
vi percorsi per i treni sulla linea
lenta del Valdarno, ma il Comita-
to dei pendolari Valdarno Diret-
tissima non ci sta e chiede se l'as-
sessore regionale ai trasporti Vin-
cenzo Ceccarelli è a conoscenza
dell'iniziativa. «E' inaccettabile -
ha commentato il portavoce Mau-
rizio Da Re - che Trenitalia effet-
tui segretamente la sperimenta-
zione con treni Vivalto sulla linea
lenta spostandoli dalla Direttissi-
ma come è stato fatto il 30 luglio e
riguardante i treni 2315 Firenze-
Roma e l'11805 Pistoia-Arezzo.
Come Comitato - precisa Da Re -.
Ci siamo sempre opposti alla spe-
rimentazioni sulla linea lenta, per-
ché Trenitalia cercava pretesti
per motivare il possibile sfratto
dalla Direttissima dei treni del
Valdarno». Secondo Da Re la spe-
rimentazione era stata rinviata a
tempo indeterminato con il con-
senso dell'assessore regionale Cec-
carelli, invece adesso sono stati
fatti due test: «L'assessore era sta-
to informato - chiede -, oppure
Trenitalia ha preso una propria
iniziativa violando il contratto di
servizio, cambiando e spostando i
treni di linea?». Il portavoce del
Comitato sospetta che Trenitalia
voglia proporre il rinnovo dei tre-
ni del Valdarno con dei Vivalto,
inidonei come i Jazz ad andare
sulla Direttissima, cercando una
ulteriore scusa per spostare i treni
sulla linea lenta: lo scambio di
nuovi treni Vivalto con l'addio al-
la Direttissima, invece di treni
nuovi compatibili con la linea ve-
loce, come appunto richiesto dal
Comitato. «Per questo motivo - ri-
prende Da Re - Trenitalia avreb-
be e fatto i test (e altri potrebbero
essere in programma), per vedere
come i treni diretti Firenze-Val-
danno-Arezzo viaggiano sulla li-
nea lenta in orario di punta del po-
meriggio, fra le 17 e le 19, tra l'al-
tro - aggiunge - il risultato è con-
traddittorio, perché i due Vivalto
hanno avuto dei guasti e conse-
guenti ritardi di circa 20 minuti,
il primo alla partenza da Santa
Maria Novella e il secondo a Figli-
ne, e in alcune carrozze neppure
funzionava l'aria condizionata».
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